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L’impatto che l’applicazione dell’art.17-bis avrebbe sul bilancio delle amministrazioni statali costituisce un forte deterrente per il Governo, impegnato in maniera continuativa in una difficilissima operazione di controllo del deficit pubblico. Ma ancora più rilevanti paiono le ragioni di natura sindacale, che spingono le organizzazioni attualmente protagoniste della contrattazione di comparto ad un’azione conservativa, tesa ad impedire la costituzione della nuova area professionale. Infatti, il rinvio operato dal legislatore è alla contrattazione collettiva in generale e non a quella di comparto. 
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Secondo i magistrati del Consiglio di Stato, i regolamenti di riorganizzazione devono prevedere non soltanto il numero complessivo di uffici di livello dirigenziale non generale da ripartire in un secondo momento, con decreto ministeriale non regolamentare, tra i diversi uffici dirigenziali, ma devono prevedere ab origine “l’identificazione numerica” degli uffici di livello non dirigenziale riferiti a ciascun ufficio di primo livello, “rimettendo alla decretazione ministeriale (…) la sola precisazione dei compiti elle unità organizzative in questione”. 
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La disciplina del procedimento risponde a due tipi di logiche. La prima è quella di consentire a tutti gli interessati, a vario titolo, all’emanazione di un provvedimento o di un altro atto conclusivi della procedura, di conoscere ed acquisire i documenti, tramite il diritto di accesso e di partecipare con memorie e documenti al procedimento, appagando così un profilo soggettivo di tutela e garanzia. La seconda è quella di permettere all’amministrazione una più completa ed equilibrata valutazione degli interessi in gioco e pervenire in tal modo ad atti o provvedimenti finali maggiormente qualificati, dando così un profilo oggettivo sotto l’aspetto della sostanziale imparzialità ed efficacia. 
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In questa sede si commenta la necessità evidenziata dall’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato di “verificare eventuali limiti dell’indirizzo della Corte di Cassazione secondo cui la inoppugnabilità dell’atto amministrativo, relativa agli interessi legittimi, non impedirebbe in nessun caso al giudice ordinario di disapplicarlo”, conoscendo conseguentemente la fondatezza del diritto al risarcimento del danno ingiusto”. Quindi, se il giudice amministrativo declina quella che dovrebbe essere la sua naturale funzione, ossia assicurare una tutela a tutto tondo degli interessi dei cittadini nei riguardi dell’amministrazione, non può essere che salutata con favore la posizione assunta dal guide ordinario.
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Il procedimento ad evidenza pubblica serve a fare salva la corretta formazione del consenso da parte della P.A., garantendo che essa scelga tra tutti i partecipanti alla procedura concorsuale il contraente migliore, a tutela dell’interesse dell’Amministrazione; ciò non avverrebbe ove si aderisse alla tesi dell’orientamento della nullità assoluta in quanto chiunque, escluso dall’aggiudicazione, potrebbe far valere l’invalidità del contratto. Non tutte le fattispecie decise dalla Cassazione riguardano casi di annullamento dell’aggiudicazione sicchè si è dubitato del travolgimento del contratto che scaturirebbe dall’annullamento dell’aggiudicazione. 
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Per quanto riguarda l’Italia, si può osservare che il bilancio ambientale rischia di ridursi a poca cosa se concepito come una semplice articolazione interna del bilancio dello Stato, privo di un’autonoma funzione e di un adeguato sistema di contabilità ambientale; elementi, questi,indispensabili per dar vita ad un vero e proprio strumento tecnico di lavoro, utile per assumere decisioni ed attuare politiche di prevenzione, tutela e risanamento in materia ambientale. 
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La riforma del regime degli incarichi e delle collaborazioni risponde all’esigenza, certamente condivisibile, di rimediare ad un “uso distorto del ricorso a professionalità esterne”, connotato dalla frequente violazione dei criteri di affidamento e da un uso non appropriato del potere amministrativo, con la conseguenza non secondaria di avere alimentato il fenomeno del precariato nell’ambito delle amministrazioni pubbliche ed una crescita della spesa pubblica per l’utilizzo di questa tipologia di personale. 
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Questo saggio vuol essere una riflessione più generale sull’uso di strumenti e concetti economici allo scopo di analizzare la legge. Tale analisi può essere considerata come un arricchimento e non, ovviamente, la riproposizione delle tradizionali considerazioni. Ciò solleva problemi che devono essere individuati, ma suggerisce soluzioni indirizzate all’efficienza. 
